
Analisi
Marco Vergeat,
presidente di Asfor:
l’85% dei manager ha
come priorità lo sviluppo
della leadership

U n po’ di ossigeno sulla forma-
zione aziendale e si tratta di una
inversione di tendenza ormai

consolidata: se fino al 2015 solo 4 im-
prese su 10 facevano formazione, oggi
la propongono 6 su 10 e siamo vicini al-
la media europea. Resta preponderan-
te (più del 60%) l’apporto della forma-
zione obbligatoria (soprattutto sui te-
mi della sicurezza) ma crescono anche
gli interventi sulle strategie di innova-
zione e sull’internazionalizzazione
d’impresa (+ 8% rispetto al 2015). Sono i
dati Expotraining su elaborazioni Istat
e Inaap -ex Isfol- con interviste e que-
stionari aziendali.

Le strategie dei grandi

La propensione alla formazione è cor-
relata alle dimensioni aziendali ma il
dato interessante è che le Pmi crescono
di più: 4-5% rispetto al 2010. È da tener
presente però che il 97% delle grandi
imprese già la erogava. I corsi sono
svolti principalmente in aula (52,3%)
ma cresce l’apporto del training on the
job (28%) edellapartecipazionea semi-
nari convegni workshop 26,7% (dati
28esimo rapporto sulla Formazione
Continua elaborato da Anpal).

La formazione è prassi diffusa nelle
grandi emedie aziende e il 65% di que-
ste ritiene svolga un ruolo strategico di
supporto alle strategie e al cambia-
mento. Ne riconoscono la capacità di
creare senso di urgenza, allineare sulle
priorità, sviluppare la leadership, rin-
forzare l’integrazione organizzativa e
culturale.
Secondo i manager intervistati la for-
mazionedeve riguardare: sviluppodel-
la leadership (85%), innovazione e un
approccio strutturato al cambiamento
(81%), gestione e valorizzazionedei col-
laboratori (78%), interazione con i
clienti (59%), skill manageriali di base
(66%). Non sembra però esserci ancora
la consapevolezza dell’apporto allo svi-
luppo delle competenze digitali per af-
frontare l’innovazione e neppure alle
nuove modalità di lavoro, (dati Osser-
vatorioManageriale Learning2017, svi-
luppatodaAsfor -Associazione italiana
per la Formazionemanageriale- e Cfmt
- Centro Formazione Management del
Terziario).

Cosa vogliono i piccoli

Se consideriamo invece le piccole im-
prese, le esigenze formative segnalate

possono essere organizzate in 5 aree.
Relazionale: per promuovere il lavoro
in team (41%), gestire almeglio le risor-
se umane (30%), sviluppare capacità di
negoziazione (30%) e favorire la comu-
nicazione d’impresa (30%).
Gestionale: sviluppare le capacità or-
ganizzative del management (44%), fa-
vorire l’orientamento ai risultati (43%),
formulare piani e strategie adeguati
agli obiettivi (39%) e affrontare e assu-
mere rischi (33%).
Innovativa/Ict: supportare l’adattabi-
lità al cambiamento (50%) e la propen-
sione all’innovazione (42%) dell’azien-

da, sistemi informatici per la gestione
d’impresa (28%).
Amministrazione, finanza e controllo:
pianificazione finanziaria (41%), ammi-
nistrazione del personale (39%), acqui-
sizione di competenze relative alle tec-
nicheper il controllo di gestione (32%).
Marketing e vendite: internazionaliz-
zazione (40%), capacità negoziali
(42%), conoscenze linguistiche (35%).

Le nuove figure

Accantoaciò lepiccoleemedie impre-
se segnalano anche l’esigenza di svi-
luppare alcune professionalità specifi-
che per traghettare le loro imprese ver-
so il cambiamento. Si tratta dell’export
manager, figura (ritenuta essenziale
per il 34,4% degli intervistati); l’innova-
tionmanager,unruolochiaveperacce-
lerare i processi di innovazione e digi-
talizzazione (23%); il temporary mana-
ger per aiutarle per periodi limitati nel
processodi riorganizzazionee ridefini-
zione di strategia (22%); il manager di
rete per facilitare i processi di sviluppo
di creazione di imprese (15%), (dati
Confapi Confederazionedelle Piccole e
Medie Imprese private Italiane).
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L’hit parade

L’Ego

Aula
con coinvolgimento

dei partecipanti
attraverso gestione
casi, esercitazioni,

etc.

Executive
coaching

Offsite meeting
con un mix di stimoli

formativi e lavori
di gruppo su temi

di business

E-learning
totalmente
autogestito

Workshop
e laboratori focalizzati
sullo sviluppo di idee
e progetti innovativi

e di utilità per l’azienda

Outdoor/indoor,
con attività

esperienziali
all’interno

o all’esterno

Blended e-learning:
mix di moduli

a distanza,
aula, esperienza

sul campo

Learning tour
(presso altre

realtà aziendali,
centri di ricerca,

etc.)

80%
61%

47%

29%

28%

26%

20%

14%

Le modalità preferite per la formazione dei dipendenti

Fonte: Rapporto sulla formazione continua di Anpal

Manager, la spinta dei Piccoli
Quali figure professionali cercano le aziende di minori dimensioni? Focus su export, innovazione e digitale

di Luisa Adani

S i chiama «Blockcerts» ed è la pri-
ma applicazione blockchain al

mondo universitario. Serve a certifica-
re in tempo reale se un titolo accade-
mico (laurea, mba, master ma anche
un corso di formazione aziendale) è
veritiero o opera di un truffatore. Pen-
siamo ai tanti casi di chi ha inventato e
sbandierato titoli universitari che so-
no poi risultati menzogneri. Il proget-
to, che ha l’obiettivo di convalidare le
credenziali accademicheesmaschera-
re chi falsifica certificati d’attestazio-
ne, nasce da una sperimentazione tra
il Mit Media Lab e la software house
americana Learning Machine.
«Grazie al nostro kit open-source, di-
sponib i le gra tu i tamente su
www.blockcerts.org, chiunque (svi-
luppatore, azienda, ateneo) è in grado
di verificare le credenziali di un candi-
dato», afferma Chris Jagers, ceo di Le-
arning Machine. Il sistema è rivolto a
studenti, professori, atenei edHr. Pro-
prio quest’ultimi possono verificare in
tempo reale le credenziali di unpoten-
ziale candidato ripercorrendo tutta la
sua storia scolastica. Gli studenti pos-
sono invece archiviare i voti, i percorsi
studio, stage, eventuali borse di stu-
dio, condividerli ed allegarli alle do-
mande di ammissione ad università o
posti di lavoro. Utilizzando la tecnolo-
gia messa a punto dal Mit, gli atenei
possono emettere credenziali accade-
miche ufficiali del proprio corpo do-
cente in modo digitale, certificando
sempre l’autenticità di chi ha i titoli
per insegnare edi chi “bara” sulle pub-
blicazioni scientifiche, etc». Il sistema

dei blocchi applicato all’università sa-
rebbe utile anche alla pubblica ammi-
nistrazione che potrebbe invece utiliz-
zare lablockchainnei concorsi pubbli-
ci, verificando immediatamente l’au-
tenticità degli attestati e qualifiche,
risparmiando in termini di tempo e
costi e, cosa importante, combattere le
truffe e ibluffdi chi vanta titoli fasulli e
falsifica i cv. «La formazione sta cam-
biando, l’apprendimento online di-
venta sempre più popolare ed aumen-
tano gli istituti di formazione accredi-

tati — aggiunge Jagers —. Questa si-
tuazione sta però causando una
proliferazione di attestati provenienti
da più fonti educative difficili da gesti-
re». La nuova infrastruttura tecnologi-
ca viene incontro a queste esigenze. Se
un docente vanta un master, l’univer-
sità in questione sarà chiamata dalla
comunità a convalidare la specializza-
zione esibita. «Gli studenti potranno
invece conservare e condividere i pro-
pri documenti ufficiali direttamente
con gli altri in unmodo sicuro, affida-
bile e a prova di manomissione».
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Il kit gratuito open-source
Il curriculum va certificato
Basta truffe con Blockcerts

Strumenti
Chris Jagers è ceo di
Learning Machine, il

sistema gratuito
per la certificazione
dei curricula e degli

esami rivolto a
studenti, professori,

atenei

A nche quest’anno l’Istituto Euro-
peo di Design è fra i protagonisti

dellaMilanoDesignWeek, conun fitto
calendario di eventi, installazioni e
convegni. Il 20 aprile si tiene la 7ª edi-
zione dell’International Open Day Ied,
giornatadiorientamentodedicata agli
studenti internazionali, con talk,
workshop e incontri con docenti e stu-
denti, all’interno di un allestimento
coerente con il concept di Casa Ied vi-
sibile in Fiera. «Casa Ied nasce come
uno spazio sicuramente non conven-
zionale, alternativo rispetto alle pro-
poste che offre il Salone», spiega Ema-
nuele Soldini, direttore Ied Italia. Alle
13, sempre del 20 aprile, sarà la volta
del talk con Diletta Toniolo dal titolo:
«Salone 2018Must See andHot Spots -
Trends and best exhibitions to watch
in just a couple of days!», mentre al-
l’interno del palinsesto dedicato agli
IconDesignTalks -MicrosoftHouse in
viale Pasubio 21, si terranno sei giorni
di incontri con i protagonisti che stan-
no ridisegnando le nostre metropoli.
Il 18 aprile, alle 14.30, l’attenzione si
concentrerà sul rapporto fra scuola e
design in una tavola rotonda a cui
prenderannoparteRiccardoBalbo, di-
rettore accademico Ied Italia eBeatrice
Leanza, direttore creativo Bejing Desi-
gn Week. Mentre il 19 aprile presso
NhowMilan (dalle 14 alle 16) si terrà la
presentazione A come Atipico! - Ied e
il Design per la neurodiversità, uno
studiosulledifficoltà vissutedalleper-
sone nello spettro autistico.

Ba. Mill.
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Gli appuntamenti
Lo Ied apre
la propria casa

Osservatorio Formazione
IL MERCATO
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